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Le isole Cicladi: una delle mete
marine più belle d’Europa!
 
 Se volete organizzare al meglio la vostra permanenza in questa
splendida isola greca, questa guida fa per voi: cosa vedere, cosa
fare, dove mangiare e cosa non perdere assolutamente.. e uno
sguardo sincero ai possibili contrattempi da evitare!
 
  



 Questa guida si basa sui miei numerosi viaggi fatti nelle isole
Cicladi e, ovviamente, in particolare quelli che mi hanno portato a
visitare l’isola di Santorini, nonché sulle informazioni da me
raccolte prima, durante e dopo i viaggi stessi.  
 
  



 Ci tengo a precisare che ho voluto dedicare il primo capitolo
del libro alle informazioni storico/geografiche/naturalistiche
come, almeno in passato, si faceva sempre nelle guide. Rileggendo
mi sono resa conto che è il capitolo meno divertente del libro..
siete liberi di saltarlo, ma ricordate: se volete essere
viaggiatori e non semplici turisti, viaggiare significa anche
“conoscere” non solo “visitare”!
 
  



 Questa guida è stata scritta con l'intento di essere solo un
eBook e non un testo cartaceo quindi, allo scopo di facilitarne la
lettura, non ho volutamente inserito al suo interno delle foto:
spero che la mia scelta non abbia deluso nessuno.  
 
 Per lo stesso motivo tutti i nomi greci sono scritti
utilizzando solo ed esclusivamente i caratteri latini e l’alfabeto
italiano: come potrete notare anche tutti i caratteri speciali sono
stati eliminati dai nomi, ivi compresi gli accenti all'interno
delle parole. Ho preso questa decisione per agevolare la lettura,
infatti alcuni eBook reader hanno problemi nella visualizzazione
dei caratteri speciali e degli accenti all’interno delle parole: mi
rendo conto che questa forma non sia stilisticamente correttissima
ma, almeno, non vi appariranno parole inesistenti con percentuali e
asterischi.  
 
 Per quanto riguarda i nomi dei luoghi: molti hanno più di un
nome o diverse grafie, in questo caso ho scelto quello più diffuso.
Un esempio è il nome stesso dell’isola: Santorini o Thera o Thira o
Santorino.. Ho scelto Santorini perché è il più utilizzato ma sono
corrette tutte le diciture: Santorino, in particolare, è la
versione italianizzata.
 
  



 E ora cominciamo!
 
 



 Buona lettura e buon viaggio!
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 Mappa dell'isola di
Santorini.
 

  Le città sono indicate con un pallino, le spiagge con una
  stellina e i porti con un triangolo; un fiore stilizzato indica i
  reperti archeologici.



  


  
 







                    
                

                
            

            
        

    


Capitolo 1 – L’isola in generale








1.1 Un po' di geografia






Santorini è l’isola più
meridionale delle 220 isole che compongono l’arcipelago delle
Cicladi, chiamate così per la loro disposizione intorno all’isola
sacra di Delos.

L’isola ha una superficie di 79,19 km², misura circa 18 km da
nord a sud e 12 km da est a ovest (nel suo punto più lungo, in
quello più corto misura solo circa 3 km da est a ovest in linea
d’aria!!). Nella caldera sono presenti alcune altre isole:
Therasia, Nea Kameni, Palea Kameni e Aspronisi. Queste isolette,
alcune emerse dal mare in seguito a scosse sismiche, altre
staccatesi dall’isola madre, formano una sorta di piccolo
arcipelago.




Santorini è un’isola vulcanica: originariamente aveva una forma
circolare con un vulcano nel mezzo, infatti la bellissima caldera è
ciò che resta dell’antico vulcano esploso. Attualmente l’attività
vulcanica è presente sull’isola di Nea Kameni ed è attentamente
monitorata da un istituto scientifico di ricerca: il vulcano di
Santorini è attualmente attivo.

La struttura dell’isola è singolare: la costa ovest è costituita
da una scoscesa scogliera a picco sul mare alta circa 300 metri,
mentre la costa est degrada sul mare fino a confluire in spiagge
sabbiose.

Grazie alla conformazione della caldera, una “C” rivolta a
ovest, qui si può vedere uno dei più spettacolari e lunghi tramonti
del mondo: uno spettacolo unico, da non perdere!!

L’isola di Santorini ha un paesaggio aspro, montagnoso e
roccioso: la scura roccia vulcanica si nota ovunque ma non mancano
le aree verdi, dove viti, ulivi e tamerici prosperano grazie al
fertile terreno; molte aree sono coltivate. La montagna più alta è
il monte del profeta Elias, alto 556 metri e situato nella zona
sud-est dell’isola.

Per quanto riguarda la costa, Santorini ha moltissime spiagge e
spiaggette, alcune attrezzate altre no; molte sono suggestive
spiagge di finissima sabbia nera, ma ce ne sono anche di sabbia
chiara, rocciose, con ciottoli ecc..




Il clima dell’isola di Santorini è simile a quello delle altre
isole dell’arcipelago delle Cicladi.

In estate si hanno giorni molto caldi e notti fresche; in pieno
inverno la temperatura è di circa 10 °C e può facilmente piovere.
Per quanto riguarda le stagioni di mezzo, la primavera e l’autunno
sono normalmente miti con temperature massime che in autunno
possono raggiungere i 15°C.

In alta stagione la temperatura può raggiungere i 40° C ma è
molto mitigata dalla presenza del meltemi, il vento fresco
(freddo..) che soffia in estate nel mar Egeo: ricordatevi che
questo vento può rendere le serate estive anche troppo fredde! In
estate la pioggia è una rarità.

Tratteremo nel dettaglio il clima nel capitolo 2.2 “Quando
andare”.







1.2 Un po' di storia






Prima di tutto: alcuni - libri,
guide turistiche, siti internet – indicano Santorini come la
leggendaria Atlantide.. come almeno altre dieci isole europee, che
negli anni ho avuto il piacere di visitare! C’è una differenza
rispetto alle altre isole però: in questo caso potrebbe anche
essere vero.

Secondo l’antica leggenda, Atlantide, dopo una serie di
terremoti, scompare sommersa dalle acque e la sua avanzata civiltà
cancellata per sempre.. Beh, questo a Santorini è successo
davvero!!

Qual’è il problema?! Platone, il primo a scrivere di Atlantide,
colloca l’isola al di là delle Colonne d’Ercole, cioè oltre lo
stretto di Gibilterra, nell’oceano Atlantico, mentre Santorini si
trova nel mar Egeo.




3000 a.C. circa – I vulcani di Santorini, da sempre in attività,
sembrano ormai essersi spenti: l’isola viene colonizzata.




2000 a.C./1600 a.C. - I minoici, provenienti da Creta, occupano
Santorini: qui costruiscono l’insediamento di Akrotiri con alti
palazzi e un impianto fognario degno di epoche molto più moderne.
L’isola di Santorini è chiamata Strongili, cioè “La Rotonda”, a
causa della sua forma, appunto, circolare.




1627 a.C. - Dopo una serie di terremoti, avviene la più grande
eruzione vulcanica documentata della storia terrestre: il vulcano
di Santorini erutta ed esplode. Le conseguenze di questo evento
sono terrificanti: 30 km³ di magma si riversano sull’isola e una
colonna di cenere alta quasi 40 km invade il cielo oscurando il
sole; la parte centrale dell'isola sprofonda in mare creando la
caldera. A tutto ciò segue un inverno buio e freddo che dura quasi
un anno.

L’eruzione e le sue conseguenze sono sentite in tutto il mondo,
prima tra tutti nella vicina isola di Creta che viene sconvolta da
distruttivi tsunami e la cui civiltà viene, probabilmente,
irrimediabilmente compromessa: ancora oggi non sappiamo di preciso
se è questo il motivo della sparizione della civiltà minoica, ma la
coincidenza di date, purtroppo, danno adito a supposizioni
credibili. Per quanto riguarda la raffinata civiltà di Santorini,
essa ha evacuato in tutta fretta l'isola da qualche mese: non
tornerà più.

Molti popoli nel mondo lasciano testimonianze scritte, giunte
fino a noi, dei mutamenti climatici (e sociali!) causati
dall’esplosione: addirittura nella lontana Cina, gli Annali
riportano un’inspiegabile e improvvisa assenza della luce del sole,
con conseguente terribile carestia, che imperversa per quasi un
anno. Il boato provocato dell’esplosione è udito in varie regioni
nord africane e in Scandinavia.

L’esplosione del vulcano di Santorini è considerata una delle
più violente della storia del pianeta Terra: secondo alcuni studi,
arriva a spostare di alcuni gradi l’asse terrestre.




900 a.C. - Dopo secoli di abbandono Santorini viene occupata dai
fenici che danno all’isola il nome di Calliste o Kallisti cioè “la
più bella”.




800 a.C. - I dori fondano la città di Thera nel sud dell’isola e
danno all’isola stessa il nome di Thera.




323 a.C. - Santorini vive di agricoltura ma la sua posizione è
irrilevante a fini strategici: è un’isola in mezzo al mare, posta
al limite delle tratte commerciali e lontana da ogni confine.




236 a.C. - Un nuovo terremoto sconvolge l’isola: da Santorini si
stacca l’isola di Therasia.




197 a.C. - Un nuovo terremoto fa emergere nella caldera l’isola
di Palea Kameni.




146 a.C. - I romani conquistano la Grecia cacciando i macedoni.
In epoca romana Santorini è priva di qualsiasi importanza militare
o commerciale.




400 d.C. circa – Santorini viene raggiunta dal cristianesimo: le
chiese più antiche dell’isola risalgono a questo periodo.




726 – Nuova eruzione del vulcano di Santorini: l’evento è di
piccola portata, se paragonato ai precedenti, ma porta al
definitivo abbandono dell’antica città di Thera.




1204 - Il veneziano Marco Sanudo conquista diverse isole delle
Cicladi e si autoproclama duca di Naxos, isola dove pone la sua
capitale. Santorini e Therasia vengono assegnate al barone Barozzi
come ricompensa per aver partecipato alla guerra di conquista.

Proprio sotto il dominio dei veneziani l’isola assume il nome di
Santorini, in onore di Sant’Irene.




1250 – I veneziani, cattolici, cercano di imporre nelle isole
conquistate la loro religione, ma la maggioranza della popolazione
resta greco ortodossa.




1453 – Il 29 maggio l’impero bizantino cade: la Grecia viene
conquistata dai turchi e inizia il lungo periodo del dominio
ottomano. Le isole Cicladi e le isole Ionie restano veneziane.




1500 – I pirati imperversano nell’Egeo mettendo a dura prova la
sopravvivenza di Santorini, la cui economia si basa sul commercio
marittimo.




1566 – I veneziani consegnano all’impero ottomano il ducato di
Naxos: l’ultimo duca fugge a Venezia e l’ebreo Joseph Nasi viene
eletto nuovo duca dal sultano ottomano. Alla morte di Nasi il
ducato viene annesso all’impero: Santorini diventa parte del
territorio ottomano e così resterà per tre secoli. L’impero
ottomano lascerà un certo grado di autonomia alle isole Cicladi
limitandosi a richiedere delle ingenti tasse: Santorini diventa una
ricca base commerciale.




1570 - Un nuovo terremoto sconvolge Santorini: la costa
meridionale dell’isola sprofonda e l’antichissimo porto di Eleusis,
in essa situato, scompare. Emerge dal mare nella caldera la piccola
isoletta di Nea Kameni.




1650 - Un altro nuovo terremoto fa emergere nella caldera
l’isolotto di Aspronisi.




1866 – L’ennesimo terremoto si abbatte sull’isola.




1821 – L’arcipelago delle Cicladi si ribella
all’impero ottomano: Santorini partecipa attivamente alla guerra.
La guerra per l’indipendenza greca durerà quasi dieci anni facendo
molti morti.




1829 – La Grecia ottiene l’indipendenza.




1830 – Santorini entra a far parte della Grecia.




Da qui in poi la storia di Santorini è quella della Grecia. Il
controllo inglese della nazione e l’imposizione della monarchia,
due guerre mondiali, una guerra civile, il periodo di dittatura dei
colonnelli.. La storia greca è molto travagliata: molti abitanti
delle isole, Santorini compresa, lasciano la propria casa ed
emigrano all’estero in cerca di fortuna (soprattutto in Stati
Uniti, Canada e Australia).




1941 – In piena seconda guerra mondiale, l’esercito italiano
occupa Santorini.




1956 – Un terremoto di 7,8 gradi della scala Richter devasta
Santorini: Oia e Fira vengono in parte distrutte e muoiono molte
persone.




1967 – Iniziano finalmente gli scavi di Akrotiri, scoperta nel
1860. Si tratta dell’antichissima città risalente all’Età del
Bronzo, perfettamente conservata sotto uno spesso strato di cenere
vulcanica (come è avvenuto con Pompei) in seguito all’esplosione
del vulcano di Santorini nel 1627 a.C.

Si rivelerà essere una città di oltre 200.000 m², dotata di
monumentali edifici riccamente dipinti con un sofisticato sistema
fognario e un acquedotto: in sintesi una delle scoperte
archeologiche più importanti del secolo.




Arrivando alla storia recente, nel 1981 la Grecia entra in
Europa e nel 2002 pensiona la moneta nazionale, la dracma, e adotta
l’euro.

Dagli anni novanta in poi, il turismo di massa arriva nelle
isole greche: oggi le isole della Grecia sono tra le mete di
maggior successo nel mondo e Santorini indiscutibilmente quella più
visitata e famosa.

Ma mentre le isole, grazie al turismo, sono forse le zone più
ricche del paese, la crisi economica dilaga in Grecia e, ad oggi,
non pare avere una fine né una soluzione.




2011 - C’è un lieve aumento dell’attività sismica a Nea Kameni:
la situazione viene monitorata con attenzione ma non ci sono
conseguenze preoccupanti.







1.3 Popolazione e cultura






La popolazione greca è di circa
11,3 milioni dei quali il 98% sono greci e il 2% sono minoranze
straniere, per la maggior parte immigrati dall’Albania e, in minor
numero, dalla Bulgaria. A questo proposito, è facile trovare in
Grecia, soprattutto nelle isole, un genere di immigrato per noi
curioso: i così detti “ellenofili”, stranieri, perlopiù americani o
nord europei, trasferitisi in Grecia venti o più anni fa, spesso in
seguito al matrimonio con un autoctono o, a volte, semplicemente
per amore del luogo (per rendere l’idea tra le nazionalità degli
immigrati qui residenti la sesta è, a sorpresa, quella
americana!).

Il 60% circa della popolazione greca vive in aree urbane e ben 5
milioni di greci risiedono ad Atene o Salonicco. Molte delle
persone che incontrerete nelle isole, soprattutto se giovani, non
vivono stabilmente lì ma vivono ad Atene: passano il periodo estivo
nelle isole per lavorare presso il ristorante/negozio/hotel di un
parente e poi tornano in città in inverno; altre volte sono
semplici dipendenti venuti a fare “la stagione”.

Nel corso del ‘900 molti greci sono emigrati all’estero in cerca
di fortuna: alcuni l’hanno fatta veramente e poi sono tornati. Non
è raro trovare segni concreti del loro ritorno: placche che
ricordano donazioni di privati in favore di opere pubbliche o
recuperi ambientali sono comuni in Grecia. Inoltre molti di questi
emigrati e i loro discendenti, ormai anche di terza generazione e
con doppia cittadinanza, tornano ogni estate a “casa” nella propria
isola di origine; alcuni di loro scelgono di venire a vivere in
Grecia una volta raggiunta l’età della pensione.

Ad oggi sono circa 5 milioni (quasi la metà della popolazione
attualmente residente in Grecia!!) le persone di origine greca che
vivono sparse in più di 140 paesi nel mondo!




Per quanto riguarda la religione, in Grecia la maggioranza della
popolazione è greca ortodossa. Sicuramente [...]












OEBPS/images/ebook_image_69466_87cf8cfb9687ddc8.jpg
Mavropetra

Baxedes
Beach
*

Paradise
Beach

Kouloubo
 Beach

Ameni
Xiropigado
*Beach

Vourvoulos
% Beach

Vourvoulos
)

(EORIE ® Imerovigli

o Firostefani

NEA KAMENI 2re, a0« Fira

Monolithos
* Beach

Karte.rados

THERASIA

PALEA KAMENI

PORTO
NUOVO A,

Exo Gonia

6) Pirgqs

ASPRONISI

«Megalochori

Kamari
*Beach

ANTICA THERA
*

* AKROTIRI * Perissa
Mesa Pigadia * Beach
Beach *
*
White Beach  Red Beach * % Perivolos
Almira Beach Beach

Agios Georgios
Viichada Beach Beach

SANTORINI








OEBPS/images/cover.jpg
un'isola greca dell'arcipelago delle Cicladi

di Greta
Antoniutti

> informazioni pratiche

> cibo e specialita

> consigli di viaggio

.. € molto altro!













